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Allegato 1 – Definizioni  

 
“Ministro e Ministero”: il Ministro e il Ministero dell'Università e della Ricerca (MUR);   

 

“Proponente”: soggetto dotato di personalità giuridica che presenta la proposta progettuale;  

 

“Beneficiari”: soggetti che ricevono finanziamenti nell’ambito dei bandi a cascata;   
 

“Imprese”: come definite al punto 7. della comunicazione della Commissione 2016/C 262/01 sulla nozione di aiuto di Stato di cui 

all'articolo 107, paragrafo 1, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea;  

  

“Do No Significant Harm (DNSH)”: principio del “non arrecare danno significativo” secondo il quale nessuna misura finanziata dagli avvisi 

deve arrecare danno agli obiettivi ambientali, in coerenza con l'articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852. Tale principio è teso a provare 

che gli investimenti e le riforme previste non ostacolino la mitigazione dei cambiamenti climatici;   

 

“PNRR” o Piano: Piano Nazionale per la Ripresa e la Resilienza presentato dall’Italia a norma del Reg. (UE) 2021/241 approvato con 

Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 

luglio 2021;   

 

“Misura del PNRR”: Specifici investimenti e/o riforme previste dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza realizzati attraverso 

l’attuazione di interventi/progetti ivi finanziati;  
 

“Missione”: Risposta, organizzata secondo macro-obiettivi generali e aree di intervento, rispetto alle sfide economiche-sociali che si 

intendono affrontare con il PNRR e articolata in 7 Componenti. Le sei Missioni del Piano rappresentano aree “tematiche” strutturali di 

intervento (Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura; Rivoluzione verde e transizione ecologica; Infrastrutture per una 

mobilità sostenibile; Istruzione e ricerca; Inclusione e coesione; Salute);   

 

“Componente”: elemento costitutivo o parte del PNRR che riflette riforme e priorità di investimento correlate ad un’area di intervento, 

ad un settore, ad un ambito, ad un’attività, allo scopo di affrontare sfide specifiche e si articola in una o più misure;   

 

“Milestone”: Traguardo qualitativo da raggiungere tramite una determinata misura del PNRR (riforma e/o investimento), che 
rappresenta un impegno concordato con l’Unione europea o a livello nazionale (es. legislazione adottata, piena operatività dei sistemi IT, 

ecc.).   

 

“Target”: Traguardo quantitativo da raggiungere tramite una determinata misura del PNRR (riforma e/o investimento), che rappresenta 

un impegno concordato con l’Unione europea o a livello nazionale, misurato tramite un indicatore ben specificato (es. numero  di 

chilometri di rotaia costruiti, numero di metri quadrati di edificio ristrutturato, ecc.).   

 

“Servizio Centrale per il PNRR”: Struttura dirigenziale di livello generale istituita presso il Ministero dell'Economia e delle Finanze - 

Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, con compiti di coordinamento operativo, monitoraggio, rendicontazione e controllo 

del PNRR e punto di contatto nazionale per l’attuazione del Piano ai sensi dell’articolo 22 del Regolamento (UE) 2021/241;   
 

“Rendicontazione delle spese”: Attività necessaria a comprovare la corretta esecuzione finanziaria del progetto;   
 

“Rendicontazione dei milestone e target”: Attività finalizzata a fornire elementi comprovanti il raggiungimento degli obiettivi del Piano 

(milestone e target, UE e nazionali). Non è necessariamente legata all’avanzamento finanziario del progetto;   
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“Rendicontazione di intervento”: Rendicontazione bimestrale al Servizio centrale per il PNRR da parte della funzione di rendicontazione 

e controllo dell’Amministrazione centrale titolare di intervento. Tale attività può ricomprendere la rendicontazione delle spese sostenute 

dai soggetti attuatori e/o la rendicontazione del conseguimento dei milestone e target associati agli interventi di competenza;   

 

“Aiuti di Stato”: qualsiasi misura che risponda ai criteri stabiliti all’articolo 107, paragrafo 1 del trattato sul funzionamento dell’Unione 
Europa: “aiuti concessi dagli Stati, ovvero mediante risorse statali, sotto qualsiasi forma che, favorendo talune imprese o talune 

produzioni, falsino o minaccino di falsare la concorrenza.”.   
 

“Ricerca Fondamentale”: lavori sperimentali o teorici svolti soprattutto per acquisire nuove conoscenze sui fondamenti di fenomeni e di 

fatti osservabili senza che siano previste applicazioni o utilizzazioni commerciali dirette;   

 

“Ricerca industriale”: art. 2, punto 85 del Regolamento (UE) N. 651/2014: ricerca pianificata o indagini critiche miranti ad acquisire nuove 

conoscenze e capacità da utilizzare per sviluppare nuovi prodotti, processi o servizi o per apportare un notevole miglioramento ai 

prodotti, processi o servizi esistenti. Essa comprende la creazione di componenti di sistemi complessi e può includere la costruzione di 

prototipi in ambiente di laboratorio o in un ambiente dotato di interfacce di simulazione verso sistemi esistenti e la realizzazione di linee 

pilota, se ciò e necessario ai fini della ricerca industriale, in particolare ai fini della convalida di tecnologie generiche.   

 

“Sviluppo sperimentale”: art. 2, punto 86 del Regolamento (UE) N. 651/2014: l'acquisizione, la combinazione, la strutturazione e l'utilizzo 

delle conoscenze e capacità esistenti di natura scientifica, tecnologica, commerciale e di altro tipo allo scopo di sviluppare prodotti, 

processi o servizi nuovi o migliorati. Rientrano in questa definizione anche altre attività destinate alla definizione concettuale, alla 

pianificazione e alla documentazione di nuovi prodotti, processi o servizi. Rientrano nello sviluppo sperimentale la costruzione di 

prototipi, la dimostrazione, la realizzazione di prodotti pilota, test e convalida di prodotti, processi o servizi nuovi o migliorati, effettuate 

in un ambiente che riproduce le condizioni operative reali laddove l'obiettivo primario e l'apporto di ulteriori miglioramenti tecnici a 

prodotti, processi e servizi che non sono sostanzialmente definitivi. Lo sviluppo sperimentale può quindi comprendere lo sviluppo di un 

prototipo o di un prodotto pilota utilizzabile per scopi commerciali che è necessariamente il prodotto commerciale finale e il cui costo di 

fabbricazione è troppo elevato per essere utilizzato soltanto a fini di dimostrazione e di convalida. Lo sviluppo sperimentale non 

comprende tuttavia le modifiche di routine o le modifiche periodiche apportate a prodotti, linee di produzione, processi di fabbricazione 

e servizi esistenti e ad altre operazioni in corso, anche quando tali modifiche rappresentino miglioramenti.  

 

“Sistema ReGiS”: Sistema informatico di cui all’articolo 1, comma 1043 della legge di bilancio n. 178/2020 (legge bilancio 2021), 
sviluppato per supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di controllo del PNRR e atto a garantire lo scambio 

elettronico dei dati tra i diversi soggetti coinvolti nella governance del PNRR;   

 

“Infrastrutture e laboratori di ricerca”: gli impianti, le risorse e i relativi servizi utilizzati dalla comunità scientifica per compiere ricerche 

nei rispettivi settori; sono compresi gli impianti o complessi di strumenti scientifici, le risorse basate sulla conoscenza quali collezioni, 

archivi o informazioni scientifiche strutturate e le infrastrutture basate sulle tecnologie abilitanti dell’informazione e della 

comunicazione, quali le reti di tipo GRID, il materiale informatico, il software e gli strumenti di comunicazione e ogni altro mezzo 

necessario per condurre la ricerca;   

 

“Start up”: società di capitali così come definita nell’articolo 25 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito con modificazioni 

dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221 e ss.mm.ii.;   

 

“Spin off”: iniziativa di un ateneo o di un Ente pubblico di ricerca mirata a mettere a disposizione di suoi Affiliati uno spettro di capitali 

intangibili con l'intento di facilitare lo sviluppo dell'idea fino alla possibilità di commercializzazione;   

 

“PMI”: le piccole e medie imprese secondo la definizione dell’allegato 1 del Regolamento (UE) n. 651/2014 a cui si rimanda unitamente 

alla Guida alla definizione di PMI della Commissione Europea, che può essere consultata a questo indirizzo: https://single-market-

economy.ec.europa.eu/smes/sme-definition_en   
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“PMI Innovative”: imprese che presentano le caratteristiche introdotte nel 2015 con l’art. 4 del DL 3/2015. 

 

“Micro, Piccole e Medie imprese”: secondo la definizione dell’Allegato 1 del Regolamento (UE) n. 651/2014 a cui si rimanda e di cui si 

sintetizza di seguito la definizione: Microimpresa: impresa che ha meno di 10 occupati (conteggiati con il criterio delle ULA, unità 

lavorative annue) e soddisfa almeno una delle due seguenti condizioni aggiuntive: a) ha un fatturato inferiore a 2 milioni di euro, o b) ha 

un totale di bilancio inferiore a 2 milioni di euro. Piccola impresa: impresa che ha meno di 50 occupati (conteggiati con il criterio delle 

ULA, unità lavorative annue) e soddisfa almeno una delle due seguenti condizioni aggiuntive: a) ha un fatturato inferiore a 10 milioni di 

euro, o b) ha un totale di bilancio inferiore a 10 milioni di euro. Media impresa: impresa che ha meno di 250 occupati (conteggiati con il 

criterio delle ULA, unità lavorative annue) e soddisfa almeno una delle due seguenti condizioni aggiuntive: a) ha un fatturato inferiore a 

50 milioni di euro, o b) ha un totale di bilancio inferiore a 43 milioni di euro. Nel conteggio dei dati sugli occupati, sul fatturato e sul totale 

di bilancio vanno aggiunti: • i dati delle eventuali società associate alla MPMI beneficiaria, in proporzione alla quota di partecipazione al 

capitale; • i dati delle eventuali società collegate alla MPMI beneficiaria, nella loro interezza. Per una illustrazione completa dei rapporti 

di associazione e collegamento si rimanda alla guida alla definizione di MPMI della Commissione Europea, che può essere consultata 

 a partire  da  questo  indirizzo:  

https://ec.europa.eu/docsroom/documents/42921/attachments/1/translations/it/renditions/native#:~:tex t 

=La%20categoria%20delle%20micro%2C%20piccole,i%2043%20milioni%20di%20euro.  

 

“Grandi Imprese”: imprese che non soddisfano i criteri di cui all'allegato 1 del Regolamento (UE) N. 651/2014 della Commissione, del 17 

giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 2014. 4)  
 

"Gruppo di Ricerca": insieme di docenti e/o ricercatori, afferenti al medesimo Ente di Ricerca, che svolgono attività di ricerca in comune, 

come evidenziato da articoli scientifici e/o brevetti congiunti già pubblicati alla data di presentazione della domanda. 

 

“Partenariato Esteso”: Programma caratterizzato da un approccio interdisciplinare, olistico e problem solving, realizzato da reti diffuse di 

università, EPR, ed altri soggetti pubblici e privati, impegnati in attività di ricerca, altamente qualificati e internazionalmente riconosciuti, 

auspicabilmente organizzati in una struttura consortile. Tale Programma ha l’ambizione di contribuire a rafforzare le filiere della ricerca a 

livello nazionale e a promuovere la loro partecipazione alle catene di valore strategiche europee e globali. Il Programma di ricerca, di base 

o applicata, sarà orientato alle tematiche previste dal PNR e dai cluster di Horizon Europe;  

 

“Bandi a cascata”: procedure competitive emanate dagli spoke di natura pubblica di un Centro Nazionale, nel rispetto delle disposizioni 

sugli aiuti di Stato, sui concorsi e sui contratti pubblici, nonché delle altre norme comunitarie e nazionali applicabili, per il reclutamento 

di ricercatori e tecnologi a tempo determinato, per la concessione a soggetti esterni al PE di finanziamenti per attività di ricerca e per 

l’acquisto di forniture, beni e servizi necessari alla sua attuazione;   
 

“Open science”: approccio al processo scientifico basato sulla cooperazione e sulle nuove modalità per diffondere la conoscenza, 

migliorare l'accessibilità e la riusabilità dei risultati della ricerca mediante l'utilizzo di tecnologie digitali e nuovi strumenti di 

collaborazione. La scienza aperta è una politica prioritaria della Commissione europea e il metodo di lavoro di 9 riferimento nell’ambito 
dei finanziamenti pubblici alla ricerca e all’innovazione.   
 

“Principi FAIR Data”: insieme di principi, linee guida e migliori pratiche atti a garantire che i dati della ricerca siano Findable (Reperibili), 

Accessible (Accessibili), Interoperable (Interoperabili) e Re-usable (Riutilizzabili), nel rispetto dei vincoli etici, commerciali e di riservatezza 

e del principio “il più aperto possibile e chiuso solo quanto necessario”.  
 

“Hub”: Soggetto attuatore, responsabile dell’avvio, dell’attuazione e della gestione del Partenariato Esteso. In particolare, l’art.1, comma 
4, lett. o) del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021 n. 108, indica che i soggetti 

attuatori sono: “i soggetti pubblici o privati che provvedono alla realizzazione degli interventi previsti dal PNRR”.  
 

“Spoke”: Soggetto realizzatore, soggetto pubblico coinvolto nella realizzazione del Programma di R&I ed individuato nel rispetto della 

normativa comunitaria e nazionale applicabile.; Esso svolge direttamente parte delle attività ad essi attribuite dal Progetto e si avvale di 

altri soggetti per lo svolgimento delle restanti attività: (i) i soggetti Affiliati allo Spoke, già noti (ii) soggetti terzi da individuare mediante i 

https://owa.mise.gov.it/owa/redir.aspx?C=xikEKaOsLUaaNPeHu2jZRKsGV3Vwth9iqpQniPfciTyxT92vOSrYCA..&URL=https%3a%2f%2fwww.normattiva.it%2furi-res%2fN2Ls%3furn%3anir%3astato%3adecreto.legge%3a2015-01-24%3b3!vig%3d
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2015-01-24;3!vig=
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bandi a cascata di cui all’art. 5 dell’Avviso del Ministero dell’Università e della Ricerca del 15 marzo 2022 n. 341 finalizzato alla creazione 

di “Partenariati estesi alle università, ai centri di ricerca, alle aziende per il finanziamento di progetti di ricerca di base”. 
 

“Affiliato allo Spoke”: altri soggetti giuridici autonomi già esistenti, indicati nel Programma di R&I, che collaborano con lo Spoke per la 

realizzazione delle attività dello stesso.   

 

“Progetto o Intervento” Specifico progetto/intervento (anche inteso come insieme di attività e/o procedure) selezionato e finanziato 

nell’ambito dell’Avviso e identificato attraverso un Codice Unico di Progetto (CUP).   
 

“Organismo di Ricerca e della diffusione della conoscenza (OdR)”: ai sensi del punto 1.3 lettera (ff) della nuova Disciplina RSI di cui alla 

comunicazione C(2022) 7388 del 19 Ottobre del 2022, per organismo di ricerca e di diffusione della conoscenza si intende entità (ad 

esempio, università o istituti di ricerca, agenzie incaricate del trasferimento di conoscenze, intermediari dell'innovazione, entità 

collaborative reali o virtuali orientate alla ricerca), indipendentemente dal suo status giuridico (costituito secondo il diritto privato o 

pubblico) o fonte di finanziamento, la cui finalità principale consiste nello svolgere in maniera indipendente attività di ricerca 

fondamentale, di ricerca industriale o di sviluppo sperimentale o nel garantire un'ampia diffusione dei risultati di tali attività mediante 

l'insegnamento, la pubblicazione o il trasferimento di conoscenze. Qualora tale entità svolga anche attività economiche, il finanziamento, 

i costi e i ricavi di tali attività economiche devono formare oggetto di contabilità separata. Le imprese in grado di esercitare un'influenza 

determinante su tale entità, ad esempio in qualità di azionisti o di soci, non possono godere di alcun accesso preferenziale ai risultati da 

essa generati. I suddetti requisiti, previsti per l'OdR, saranno verificati all'interno dello Statuto/Atto costitutivo.  

 

“CUP” Il Codice Unico di Progetto (CUP) è il codice che identifica un progetto d'investimento pubblico ed è lo strumento card ine per il 

funzionamento del Sistema di Monitoraggio degli Investimenti Pubblici “Rendicontazione delle Spese” Attività necessaria a comprovare 

la corretta esecuzione finanziaria del progetto. “Rendicontazione dei milestone e target” Attività finalizzata a fornire elementi 

comprovanti il raggiungimento degli obiettivi del Piano (milestone e target, UE e nazionali). Non è necessariamente legata 

all’avanzamento finanziario del progetto.   
 

“Unità produttiva”: stabilimento o struttura finalizzata alla produzione di beni o all’erogazione di servizi dotati di autonomia finanziaria e 

tecnico funzionale (articolo 2, comma 1, lettera t, del decreto legislativo 81/2008). A mero titolo esemplificativo e non esaustivo, unità 

locali quali magazzini, uffici di rappresentanza, laboratori in affitto non si configurano quali unità locali attive e produttive  

 

“Impresa in difficoltà”: un'impresa che soddisfa almeno una delle seguenti circostanze (art. 2, comma 18 Regolamento (UE) n. 651/2014:  

a) nel caso di società a responsabilità limitata (diverse dalle PMI costituitesi da meno di tre anni o, ai fini dell'ammissibilità a 

beneficiare di aiuti al finanziamento del rischio, dalle PMI nei sette anni dalla prima vendita commerciale ammissibili a beneficiare 

di investimenti per il finanziamento del rischio a seguito della due diligence da parte dell'intermediario finanziario selezionato), 

qualora abbia perso più della metà del capitale sociale sottoscritto a causa di perdite cumulate. Ciò si verifica quando la deduzione 

delle perdite cumulate dalle riserve (e da tutte le altre voci generalmente considerate come parte dei fondi propri della società) dà 

luogo a un importo cumulativo negativo superiore alla metà del capitale sociale sottoscritto. Ai fini della presente disposizione, per 

«società a responsabilità limitata» si intendono in particolare le tipologie di imprese di cui all'allegato I della direttiva 2013/34/UE 

(1) e, se del caso, il «capitale sociale» comprende eventuali premi di emissione;  

b) nel caso di società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della società (diverse dalle PMI 

costituitesi da meno di tre anni o, ai fini dell'ammissibilità a beneficiare di aiuti al finanziamento del rischio, dalle PMI nei sette anni 

dalla prima vendita commerciale ammissibili a beneficiare di investimenti per il finanziamento del rischio a seguito della due 

diligence da parte dell'intermediario finanziario selezionato), qualora abbia perso più della metà dei fondi propri, quali indicati nei 

conti della società, a causa di perdite cumulate. Ai fini della presente disposizione, per «società in cui almeno alcuni soci abbiano 

la responsabilità illimitata per i debiti della società» si intendono in particolare le tipologie di imprese di cui all'allegato II della 

direttiva 2013/34/UE; c) qualora l'impresa sia oggetto di procedura concorsuale per insolvenza o soddisfi le condizioni previste 

dal diritto nazionale per l'apertura nei suoi confronti di una tale procedura su richiesta dei suoi creditori o su iniziativa dell’impresa 
stessa; d) qualora l'impresa abbia ricevuto un aiuto per il salvataggio e non abbia ancora rimborsato il prestito o revocato la 
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garanzia, o abbia ricevuto un aiuto per la ristrutturazione e sia ancora soggetta a un piano di ristrutturazione; e) nel caso di 

un'impresa diversa da una PMI, qualora, negli ultimi due anni: 1) il rapporto debito/patrimonio netto contabile dell'impresa sia 

stato superiore a 7,5; e 2) il quoziente di copertura degli interessi dell'impresa (EBITDA/interessi) sia stato inferiore a 1,0  

“Intensità di aiuto”: l'importo lordo dell'aiuto espresso in percentuale dei costi ammissibili del progetto. Tutti valori uti lizzati sono al lordo 

di qualsiasi imposta o altro onere. Quando un aiuto è concesso in forma diversa da una sovvenzione diretta in denaro, l'importo dell'aiuto 

è l'equivalente sovvenzione dell'aiuto. L'intensità dell'aiuto è calcolata per ciascun beneficiario.   
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Allegato 2 – Riferimenti Normativi  

 
Regolamenti comunitari che disciplinano il funzionamento dei fondi PNRR e del Programma RESTART  

• Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata 

all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021;  
• Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, 

che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 

223/2014, n. 283/2014 e la decisione n.541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012;  

• Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per la 

ripresa e la resilienza (regolamento RRF) con l’obiettivo specifico di fornire agli Stati membri il sostegno finanziario al f ine di 

conseguire le tappe intermedie e gli obiettivi delle riforme e degli investimenti stabiliti nei loro piani di ripresa e resilienza;  

• Decisione ECOFIN del 13 luglio 2021, con cui il Consiglio ha valutato positivamente il Piano per la ripresa e resilienza dell’Italia, 
notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021;  

• Avviso del Ministero dell’Università e della Ricerca pubblico n. 341 del 15 marzo 2022 -  “Avviso pubblico per la presentazione 
di Proposte di intervento per la creazione di “Partenariati estesi alle università, ai centri di ricerca, alle aziende per il  
finanziamento di progetti di ricerca di base” – nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, Missione 4 “Istruzione e 
ricerca” – Componente 2 “Dalla ricerca all’impresa” – Investimento 1.3, finanziato dall’Unione europea – NextGenerationEU”;  

• Linee Guida per il Monitoraggio destinate ai Soggetti Attuatori del 26 settembre 2022, emanate dal MUR, doc.  registro ufficiale 

U. 0007146;   

• “Linee guida per la rendicontazione destinate ai soggetti attuatori delle iniziative di sistema missione 4 componente 2” (in 
seguito “linee guida per la rendicontazione”), del 10 ottobre 2022, rivolte ai soggetti beneficiari di finanziamenti e che forniscono 

le indicazioni procedurali per un corretto espletamento delle attività di rendicontazione delle attività e delle spese dei progetti 

approvati a valere sulle iniziative di sistema del MUR inquadrate nella Missione 4 – Componente 2 del PNRR e successive 

eventuali integrazioni;  

• “Linee Guida per le azioni di informazione e comunicazione a cura dei soggetti attuatori”, versione 1.0 del 10 ottobre 2022, 
emanate dal MUR con doc. registro ufficiale U.0007553;  

• La proposta di intervento per il Programma RESTART, domanda di agevolazione contrassegnata dal codice identificativo 

PE00000001, approvato con Decreto Direttoriale di concessione del finanziamento n. 1549 del 11/10/2022, con risorse a valere 

sull’Avviso Decreto Direttoriale 15 marzo 2022 n. 341, in attuazione dell’Investimento 1.3, finanziato dall’Unione europea - 

NextGenerationEU - nell’ambito della Missione 4 “Istruzione e ricerca” – Componente 2 “Dalla ricerca all’impresa” del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza inviato dal MUR e registrato dalla Corte dei Conti il 27 ottobre 2022 al n. 2731. 

• l’articolo 1, comma 1043, secondo periodo della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi del quale al fine di supportare le attività 

di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di controllo delle componenti del Next Generation EU, il Ministero 

dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato sviluppa e rende disponibile un apposito 

sistema informatico;  

• l’articolo 17 Regolamento UE 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non arrecare un danno 
significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti 
tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa 
e la resilienza”;  

• I principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo climatico (c.d. tagging), il principio 

di parità di genere e di superamento dei divari territoriali, e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani;  

 

 

Regolamenti e normativa europea per gli aiuti di Stato:  

• Comunicazione riveduta sulle norme per gli aiuti di Stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione C (2022) 7388 del 19 Ottobre 

del 2022 ("disciplina RSI del 2022")  

• Raccomandazione della Commissione del 6 maggio 2003 relativa alla definizione delle microimprese, piccole e medie imprese 

(2003/361/CE);  
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• Comunicazione della Commissione relativa alla revisione del metodo di fissazione dei tassi di riferimento e di attualizzazione 

(2008/C 14/02);  

• Regolamento (UE) N. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il 

mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato e s.m.i. pubblicato sulla G.U.U.E. L. 187 del 26 giugno 2014 

come modificato dal Regolamento (UE) 2017/184 della Commissione, del 14 giugno 2017 (pubblicato sulla GUUE L. 156 del 20 

giugno 2017).  

 

Normativa nazionale e provvedimenti correlati:  

 

• Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 267 (Disciplina del fallimento, del concordato preventivo, dell'amministrazione controllata e 

della liquidazione coatta amministrativa) e s.m.i.;  

• Legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 

amministrativi) e s.m.i.;  

• Decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270 (Nuova disciplina dell'amministrazione straordinaria delle grandi imprese in stato di 

insolvenza, a norma dell'art. 1 della legge 30 luglio 1998, n. 274) e s.m.i.;  

• Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 123 (Disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle 

imprese, a norma dell'art. 4, comma 4, lettera c), della l. 15 marzo 1997, n. 59) e s.m.i.;  

• Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Disposizioni legislative in materia di documentazione 

amministrativa) e s.m.i.;  

• Legge 27 gennaio 2012, n. 3 (Disposizioni in materia di usura e di estorsione, nonché di composizione delle crisi da 

sovraindebitamento);  

• Legge 4 agosto 2017, n. 124 (Legge annuale per il mercato e la concorrenza) e s.m.i.;  

• Decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio 2018, n. 22 (Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per 

i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020) e s.m.i.;  

• Decreto Legislativo 10 agosto 2018 n. 101 (Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del 
regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone 

fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE 

“Regolamento generale sulla protezione dei dati”);  
• Decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14 (Codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza in attuazione della legge 19 ottobre 

2017, n. 155).  

• Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 Del Parlamento Europeo E Del Consiglio, Art. 61 relativo al “conflitto di interessi”, 
Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 193 del 30 luglio 2018;  

• D.Lgs. 31/03/1998 n. 123, art. 5, co. 3 “Disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese, a 

norma dell'articolo 4, comma 4, lettera c), della legge 15 marzo 1997, n. 59.” relativo alla procedura valutativa, ed in particolare 

al procedimento a sportello. · D.Lgs. 31/03/2023 n. 36 relativo al nuovo codice degli appalti.  
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                                        Allegato 3 – Topic e relativa dimensione del costo progettuale 

 
 Tabella 3.1 Elenco dei topic e relativo costo progettuale 

N  Topic 

 

Costo del progetto  
 

1  Support of Spoke 8 activities related to 
Intelligent and Autonomous Systems. 

Compreso fra € 417.500,00  e € 835.000,00. L’agevolazione non 
dovrà essere superiore a € 417.500,00.  

 

 

Lo Spoke ha identificato per il Topic della Call riportato in tabella 3.1 una serie di attività suddivise in Task. La descrizione degli obiettivi di 

ciascun task è riportata di seguito alla Tabella 3.2. Le proposte progettuali possono modificare il budget associato ai singoli task, fermo 

restando che l’agevolazione totale richiesta non dovrà essere superiore a € 417.500,00. La proposta progettuale dovrà coprire tutte le 

attività previste. Il progetto da presentare sarà composto da un numero di work package a scelta del Proponente. Ogni task dovrà essere 

coperto da un singolo work package, mentre un work package potrà coprire uno o più task.  

Si rimanda inoltre al seguente vincolo richiamato dall’art 3.2 del presente Avviso. 

 

Contributo al conseguimento del vincolo climate: Ai fini dell’ammissibilità della proposta, quest’ultima dovrà prevedere attività 
riconducibili ai Campi di intervento: 

- 022 - Processi di ricerca     e di innovazione, trasferimento di tecnologie e cooperazione tra imprese incentrate sull'economia a 

basse emissioni di carbonio, sulla resilienza e sull'adattamento ai cambiamenti climatici,  

- 023 - Processi di ricerca e innovazione, trasferimento di tecnologie e cooperazione tra imprese incentrate sull'economia 

circolare; e 

- 006 - Investimenti in beni immateriali in centri di ricerca pubblici e nell'istruzione superiore pubblica direttamente connessi alle 

attività di ricerca e innovazione 

di cui all’articolo 3 dell’Avviso MUR n. 341 del 15/03/2022. 
Nello specifico, come precisato all'art. 7, co. 2, del già menzionato Avviso (quarto punto elenco), le attività riconducibili ai tre campi 

d'intervento devono rispettare, per il nostro PE le seguenti percentuali: 

- 022: 25% 

- 023: 25% 

- 006: 50% 

È facoltà del soggetto proponente prevedere una diversa distribuzione delle attività del Partenariato esteso tra i diversi campi di 

intervento previsti dall’Avviso, fermo restando che le % indicate per i campi di intervento 022 e 023 in relazione a ciascuna tematica sono 

da intendersi minime. 

 

Tabella 3.2 Elenco dei task e budget indicativo stimato (in termini di agevolazione) 

 

T1/MOSS Support to RIS demonstrators in MOSS € 48.000,00 

T2/SUPER Support of programmable networks scenarios in SUPER € 38.400,00 

T3/LAB SPOKE 8 Design and prototyping of Wireless Sensor Networks with Hybrid Interfaces € 56.000,00 

T4/LAB SPOKE 8 Smart monitoring prototypes € 62.000,00 

T5/LAB SPOKE 8 Classification system for 5G verticals € 35.000,00 

T6/LAB SPOKE 8 Rovers and drones prototypes to support 5G connectivity € 148.100,00 

T7/LAB SPOKE 8 5G-based control of UGVs and UAVs € 30.000,00 
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 Descrizione dei task 

T1 Support to RIS demonstrators in MOSS 

Design, synthesis and realization of RIS prototypes supporting the PoCs of MOSS project, with candidate signals in FR1 and FR2. The first 

prototypes, which will be designed jointly with the other partners of MOSS project, should be made available by June 2025.  

T2 Support of programmable networks scenarios in SUPER 

Design solutions based on network programmability, with a focus on SRv6 Network Programming model for the management of access 

and transport network of ISPs. Design and implementation of the proposed solutions on open-source platform based on commodity 

hardware. 

T3 Design and prototyping of Wireless Sensor Networks with Hybrid Interfaces 

Design and implementation of an architecture composed by a wireless sensing node (WSN), with RFID and IoT sensors, locally powered 

and communicating with a gateway via 5G network, and a lightweight RF scanner installed on drones or rovers, which contains a 

microcontroller, an RFID-UHF reader and a 5G gateway. The MCU sends commands to the RFID reader to activate the nodes, which 

transmit sensor data to the gateway. Implementation of data processing functionality in real time or stored for later analysis. System 

demonstration showing the energy saving by selectively activating the devices only when needed. 

T4 Smart monitoring prototypes 

Design of multi-interface gateway (GTW) or board to support multi-access technology in the 5G context. Special focus on the 

integrated sensing and communication to reduce energy consumption in the smart monitoring system. Firmware development to 

activate and coordinate communication modules in the integrated board or GTW. 

T5 Classification system for 5G verticals 

Design of a classification system of people, fires, specific structures in scenarios of interest to the project from images sent to the 

ground control station via 5G network and processed by GPU cards. 

T6 Rovers and drones prototypes to support 5G connectivity 

Design and realization of rovers and drones prototypes to carry RIS and enhance 5G coverage. Design and implementation of a ground 

control station for the maintenance and planning of UAV-swarm 5G connected, as well as for telemetry and interface to rovers. 

T7 5G-based control of UGVs and UAVs 

Market business research for the selection of UGVs compatible with ROS2 programming and supply of software for RTK geolocalization 

and 5G-based telemetry on a ground control station.  
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Allegato 4 – Affidabilità Economico Finanziaria  

 

Si procederà con controllo dei requisiti economico-finanziari e patrimoniali previsti per i Beneficiari imprese come indicato all’art. 2.1 del 

presente Avviso.  

 

I. Requisito di affidabilità economico-finanziaria 

 

Tutte le imprese richiedenti contributo a valere sul presente bando – a meno delle PMI innovative, start-up e spin-off a cui si applica 

quanto successivamente disposto - dovranno soddisfare la seguente condizione con riferimento ad ultimo bilancio chiuso e approvato.1   

 

Rispetto del seguente vincolo di congruenza tra i costi del progetto per l’impresa e il fatturato dell’impresa:  
 

Costi del progetto richiesto dal beneficiario / Fatturato dell’ultimo esercizio (la sola voce A1 del conto economico del bilancio civilistico) 2 

< 50%  

 

Dove: per voce A1 del conto economico si fa riferimento alla voce “Ricavi e vendite delle prestazioni” di cui allo schema di conto economico 

previsto dagli articoli 2425 e 2425 bis del Codice Civile.  

 

Qualora il requisito sul fatturato non fosse rispettato, è altresì verificato il seguente vincolo sul patrimonio netto rispetto alla differenza 

tra i costi del progetto per l’impresa e il contributo (agevolazione) richiesto dall’azienda.  
 

PN > 0,5 * (Costi del progetto del beneficiario – Contributo richiesto dal beneficiario)  

 

Dove PN = patrimonio netto, si intende il totale della voce A dello Stato Patrimoniale passivo previsto dagli articoli 2424 e 2424 bis del 

Codice Civile;  

 

Se anche un solo partner non è in possesso di almeno uno dei suddetti requisiti ciò comporterà il decadimento dell’intera proposta 

progettuale presentata. 

 

II. Requisito di affidabilità economico-finanziaria per PMI innovative, Start up e spin off 

 

Per le start-up e le spin-off, nonché per PMI innovative3 di micro e piccola dimensione costituite da non più di 60 mesi ed iscritte 

all’apposita sezione del Registro delle imprese al momento della presentazione della domanda, - qualora non potessero soddisfare i 

requisiti previsti al punto 4.1 del presente Allegato - dovranno dichiarare la modalità con cui intendono garantire copertura finanziaria al 

progetto. In particolare, potranno scegliere se realizzare l’intervento attraverso l’utilizzo di mezzi propri e/o ricorrere a finanziamenti 

esterni, purché sia rispettata la seguente formula: 

 

(CP – I) <=  CS  

 

Dove:  

 

CP = Costo del beneficiario indicato in domanda del progetto 

 
1 Anche se non ancora depositato. 
2 Nel caso in cui l’impresa esegua nella sua attività ordinaria lavori su commessa, è possibile tener conto anche della voce A3 del conto 

economico, corrispondente alla voce “Variazioni dei lavori in corso su ordinazione”. 
3 Iscritte al registro delle start-up innovative (https://startup.registroimprese.it/isin/home), secondo la definizione del DL 179/2012, art. 

25, comma 2. 
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I = Contributo (agevolazione) richiesto dal beneficiario in domanda  

 

CS = Capitale sociale già interamente versato dalla società 

 

Nel caso in cui il vincolo precedente non sia soddisfatto, la società potrà effettuare un aumento di capitale Δ CS, in modo da permettere 

il soddisfacimento del vincolo, secondo le seguenti modalità: 

 

1) aumento del capitale sociale sottoscritto e versato rispetto al capitale sociale verificato al momento della domanda. Sarà 

ammissibile solo un incremento determinato da nuove risorse dei soci, anche nuovi soci rispetti alla compagine sociale al momento 

della domanda. Tale incremento, essendo ammesso solo con “nuove risorse” non potrà essere determinato da operazioni di 
trasferimento di quote di capitale netto a capitale sociale e dovrà essere effettuato successivamente alla domanda presentata.  

 

2) finanziamento soci, fruttifero o non fruttifero: tale finanziamento dovrà essere approvato dall’assemblea dei soci successivamente 

alla presentazione della domanda. Nella delibera di approvazione dovrà essere esplicitato che il finanziamento è relativo alle attività 

progettuali presentate e dovrà anche prevedere un esplicito piano di ammortamento dello stesso. Dovrà poi essere esplicitamente 

indicato in bilancio con modalità tali che sia evidente ai terzi.  

 

I partecipanti che devono effettuare un aumento di capitale dovranno dichiarare come reperire le risorse mancanti unicamente con le 

modalità sopra descritte, dimostrandone formalmente la disponibilità entro 30 giorni dalla pubblicazione del provvedimento di  

concessione prima della sottoscrizione del Contratto d’Obbligo con apposita comunicazione, allegando alla stessa:  

• aumento del capitale sociale sottoscritto e versato: delibera assembleare di aumento del capitale sociale, copia dei bonifici 

effettuati dai soci e, quando disponibile, copia del bilancio che ne dimostra l’iscrizione;  
• finanziamento soci, fruttifero o non fruttifero: copia della delibera di approvazione, nella quale dovrà essere esplicitato 

che il finanziamento è relativo alle attività progettuali presentate e dovrà anche prevedere un esplicito piano di 

ammortamento dello stesso. Dovrà poi essere esplicitamente indicato in bilancio con modalità tali che sia evidente ai terzi. 
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Allegato 5 – Attività escluse da DNSH 

 
Principio Guida e Indicazioni Generali: coerentemente con quanto riportato nella “Guida Operativa per il Rispetto del Principio di Non 

Arrecare Danno Significativo all’Ambiente”, nel caso di finanziamenti dedicati alla ricerca, le attività finanziate, e i risultati che ne derivano, 

non devono compromettere il rispetto del criterio di DNSH, verificato tramite due metodi diversi a seconda che si tratti di interventi che 

superano la soglia di 10 milioni di EUR o al di sotto di questa soglia. Nel caso specifico del presente Avviso, gli interventi riguardano PMI, 

piccole imprese a media capitalizzazione, altre imprese ammissibili e sono al di sotto delle soglie minime (10 milioni di EUR) e pertanto, 

oltre a rispettare la pertinente normativa ambientale comunitaria e nazionale, per tutti i progetti finanziati si applica un regime 

semplificato, ovvero una lista di esclusione.  

Liste di esclusione (In base alle indicazioni riportate nell’Allegato RIVEDUTO della DECISIONE DI ESECUZIONE DEL CONSIGLIO relativa 

all'approvazione della valutazione del piano per la ripresa e la resilienza dell'Italia)  

In relazione al primo dei sei obiettivi ambientali, Mitigazione dei cambiamenti climatici, sono escluse ex ante le attività dedicate alla 

ricerca e innovazione cosiddetta “brown R&I” ossia:  
• attività connesse ai combustibili fossili, compreso l’uso a valle4;  

• attività nell’ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell’UE (ETS) che generano emissioni di gas a effetto 

serra previste non inferiori ai pertinenti parametri di riferimento5;  

• attività connesse alle discariche di rifiuti agli inceneritori6 e agli impianti di trattamento meccanico biologico7;  

• attività nel cui ambito lo smaltimento a lungo termine dei rifiuti potrebbe causare un danno all’ambiente.  

Sono esclusi gli investimenti in relazione a combustibili fossili (incluse le applicazioni a valle), ad eccezione dei sistemi di raffreddamento, 

riscaldamento e generazione di energia basati su gas naturali che rispettano che condizioni elencate all’allegato III della Orientamenti 

tecnici sull’applicazione del principio “non arrecare un danno significativo”. Sono ugualmente esclusi quelli che riguardano attività 

ricomprese nell’ETS con emissioni di CO2eq attese, che non siano sostanzialmente inferiori a quelle previste per l’assegnazione a titolo 
gratuito (Direttiva EU ETS).  

 

In relazione al secondo dei sei obiettivi climatici, ossia Adattamento ai cambiamenti climatici, il risultato dei processi di ricerca deve 

essere tecnologicamente neutrale (technological neutrality) nella sua applicazione ossia può essere applicato a tutte le tecnologie 

disponibili, incluse quelle a basso impatto ambientale.  

 

 
4 Ad eccezione dei progetti previsti nell’ambito della presente misura riguardanti la produzione di energia elettrica e/o di ca lore a partire 

dal gas naturale, come pure le relative infrastrutture di trasmissione/trasporto e distribuzione che utilizzano gas naturale, che sono 

conformi alle condizioni di cui all’allegato III degli orientamenti tecnici sull’applicazione del principio “non arrecare un danno significativo” 
(2021/C58/01) 
5 Se l’attività che beneficia del sostegno genera emissioni di gas a effetto serra previste che non sono significativamente inferiori ai 

pertinenti parametri di riferimento, occorre spiegarne il motivo. I parametri di riferimento per l’assegnazione gratuita di quote per le 

attività che rientrano nell’ambito di applicazione del sistema di scambio di quote di emissioni sono stabiliti nel regolamento di esecuzione 

(UE) 2021/447 della Commissione.  
6 L’esclusione non si applica alle azioni previste nell’ambito della presente misura in impianti esclusivamente adibiti al trattamento di 
rifiuti pericolosi non riciclabili, né agli impianti esistenti quando tali azioni sono intese ad aumentare l’efficienza energetica, catturare i 
gas di scarico per lo stoccaggio o l’utilizzo, o recuperare i materiali da residui di combustione, purché tali azioni nell’ambito della presente 
misura non determinino un aumento della capacità di trattamento dei rifiuti dell’impianto o un’estensione della sua durata di vita; sono 
fornite prove a livello di impianto. 
7 L’esclusione non si applica alle azioni previste dalla presente misura negli impianti di trattamento meccanico biologico esistenti quando 

tali azioni sono intese ad aumentare l’efficienza energetica o migliorare le operazioni di riciclaggio dei rifiuti differenziati al fine di 

convertirle nel compostaggio e nella digestione anaerobica di rifiuti organici, purché tali azioni nell’ambito della presente misura non 

determinino un aumento della capacità di trattamento dei rifiuti dell’impianto o un’estensione della sua durata di vita; sono fornite prove 

a livello di impianto. 

https://op.europa.eu/en/publication-detail/-/publication/c5989846-e08b-11eb-895a-01aa75ed71a1/language-it
https://op.europa.eu/en/publication-detail/-/publication/c5989846-e08b-11eb-895a-01aa75ed71a1/language-it
https://op.europa.eu/en/publication-detail/-/publication/c5989846-e08b-11eb-895a-01aa75ed71a1/language-it
https://op.europa.eu/en/publication-detail/-/publication/c5989846-e08b-11eb-895a-01aa75ed71a1/language-it
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Normativa di Riferimento:  

La principale normativa comunitaria applicabile è:  

• Regolamento Delegato Della Commissione 2021/2139 che integra il regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e 

del Consiglio fissando i criteri di vaglio tecnico che consentono di determinare a quali condizioni si possa considerare che 

un’attività economica contribuisce in modo sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti climatici o all’adattamento ai 
cambiamenti climatici e se non arreca un danno significativo a nessun altro obiettivo ambientale  

• COMUNICAZIONE DELLA COMMISSIONE, Orientamenti tecnici sulla verifica della sostenibilità per il Fondo InvestEU (2021/C 

280/01) REGOLAMENTO (UE) 2021/523 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 24 marzo 2021, che istituisce il 

programma InvestEU e che modifica il regolamento (UE) 2015/1017, Allegato V, punto B Orientamenti tecnici sull’applicazione 
del principio “non arrecare un danno significativo” a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza   

• Direttiva ETS (Directive (EU) 2018/410 amending Directive 2003/87/EC)  

• GUIDA OPERATIVA PER IL RISPETTO DEL PRINCIPIO DI NON ARRECARE DANNO SIGNIFICATIVO ALL’AMBIENTE (cd. DNSH) 
Edizione aggiornata allegata alla circolare RGS n. 33 del 13 ottobre 2022  
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